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CECILIA MARTIN BIRSA: ARTE SCULTOREA INNO ALLA SUBLIMAZIONE

L'arte  scultorea  declinata  in  chiave  moderna  e
contemporanea  ci  offre  interessanti  occasioni  di
approfondimento ampliato e allargato e delinea delle
prospettive  espressive  all'insegna  di  una  formula  di
sublimazione simbolica davvero impattante. Su questa
dimensione  visionaria  di  pensiero  e  di  stile  si  può
accostare in parallelo di corrispondenza l'arte scultorea
realizzata da Cecilia Martin Birsa esponente di calibro
e di  caratura  del  multiforme assetto  artistico attuale,
impegnata  a  tenere  sempre  alto  il  vessillo  della
tradizione  antichissima,  che  resta  un  pilastro  di
riferimento  imprescindibile  per  ogni  base  e
fondamento di ispirazione.  La Dott.ssa Elena Gollini
nel rimarcare questa coesione sinergica con il concetto
di sublime, di sublimato e di sublimazione, che inficia
il percorso creativo della Martin Birsa ha dichiarato:
“Cecilia cavalca l'onda di questa concezione portante

per l'intera storia dell'arte universale e la applica al suo operato scultoreo con delicato e armonioso
intreccio. La tendenza alla sublimazione non è mai troppo orpellosa o ridondante, ma resta sempre
dentro binari virtuali di equilibrio perfetto e impeccabile e si innerva alle fattezze formali di elevata
potenza aulica evocativa, si plasma insieme ai contenuti sottesi e subliminali insiti dentro le pieghe
della narrazione compositiva e si fonde in alchimia con tutto il palinsesto semantico e con il ricco
corollario del registro dialettico, talvolta più manifesto e
talvolta  più  racchiuso  in  una  sfaccettata  dissertazione
concettuale  cifrata  e  codificata  ad  hoc,  che  appare
sempre molto ben studiata e congeniale all'insieme della
sintesi  rappresentativa.  Per  Cecilia  l'ideale  della
sublimazione è riconducibile ad un'elevazione interiore
e introspettiva, autentica e incontaminata, è sinonimo di
un'evoluzione  spirituale  consapevole,  di  una  crescita
intimamente  percepibile  da  chi  si  approccia  con  la
giusta sensibilità. L'ideale della sublimazione decantato
e  celebrato  da  Cecilia  si  palesa  in  modo  sobrio,  ma
altrettanto  permeante  e  avvolgente  e  stimola  ad  una
fruizione attenta e ponderata. Per Cecilia conquistare il
placet  di  consenso  e  di  approvazione  da  parte  dello
spettatore  in  modo  spicciolo  e  sommario  non  è
assolutamente utile e funzionale, serve invece ottenere una compartecipazione volontaria a tutto
tondo e a tutto campo, perché l'arte va osservata assorbendone e respirandone tutta l'energia vitale e
il flusso dinamico, che contiene e conserva al suo interno, lasciandosi completamente e beatamente
pervadere nel pieno tripudio sensoriale più appagante. Per Cecilia la comunicazione tra lei e lo
spettatore deve produrre dunque una sublimazione qualificante e avvalorante di scambio emotivo ed
emozionale,  di  sinergia  coinvolgente  e  di  trasporto  spontaneo.  Soltanto  così  si  potrà  davvero
realizzare la vera elevazione sublime che l'arte si concede di perseguire e di raggiungere”.


